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g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 
 

Riferimenti al Quadro Normativo vigente  
 
Le previsioni generali di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, 

mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di 

quantificazione delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2019 e i dati relativi al 

triennio precedente.  

 
Gli stanziamenti del bilancio 

 

Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

 

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia 

prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e 

non ricorrenti, a seconda che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 

Sono in ogni caso da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 

• Donazioni,sanatoria,abusi edilizi e sanzioni; 

• Condoni; 

• Gettiti derivanti dalla lotta all’ evasione; 

• Entrate per eventi calamitosi; 

• Alienazione di immobilizzazioni; 

• Accensioni di prestiti; 

• I contributi agli investimenti a meno che non siano definite continuative dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione; 

 

      

 

 Sono in ogni caso da considerarsi non ricorrenti le spese riguardanti: 

 

• Le consultazioni elettorali o referendarie locali; 

• I ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capital; 

• Gli eventi calamitosi; 

• Le sentenze esecutive ed atti equiparati; 

• Gli investimenti diretti; 

• I contributi agli investimenti; 
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Per quanto riguarda le imposte la voce più rilevante riguarda  l’IMU; la previsione comprende il 

gettito ordinario e quello derivante dall’attività di accertamento stimati come meglio di seguito 

specificato:  

la previsione del gettito netto  IMU ordinario 2020 è stimata in € 3.480.000,00. 
A questa vanno ad aggiungersi € 90.000,00  alla voce “I.M.U. Anni Precedenti” quale importo per 

versamenti tardivi e/o da ravvedimento stimati sulla base della media del triennio precedente. 

 

Si precisa che tale gettito IMU viene definito netto perché sconta una riduzione , stabilita dalla 

normativa nazionale, per alimentare il Fondo di solidarietà comunale. Tale quota viene  direttamente 

trattenuta dallo Stato sul gettito IMU spettante al Comune di Urbino ed è analoga a quella detratta 

nel 2019.  

Si confermano, rispetto all’anno 2019, da un lato l’esclusione dall’IMU dell’abitazione principale e 

delle relative pertinenze (art. 13, comma 2, D.L. n. 201/2011, così come modificato dalla L. 

n.208/2015 –Legge di Stabilità 2016) e dall’altro la riserva allo Stato del gettito IMU derivante dagli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard del 7,6 

per mille, esclusi quelli posseduti dai Comuni che insistono sul proprio territorio. Le ulteriori ipotesi 

di esclusione/esenzione sono riconfermate e riguardano: 

 • unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle 

cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari, soci assegnatari, anche in 

deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

• i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;  

• la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;  

• un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal 

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica;  

• i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati (c.d. “Immobili merce”);  

 • i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del articolo 13 del richiamato decreto legge 

n.201 del 2011;  

• i terreni agricoli di cui all’art.7 lett.h) del D.Lgs. n.504/1992 (riportata ai criteri di cui alla circolare 

ministeriale n.9/93). 

Resta confermata l’applicazione della detrazione di cui all’art.13, comma 10, del Decreto Legge n. 

201/2011, in misura pari ad € 200,00. A partire dall’anno 2015, è stata prevista l’assimilazione 

all’abitazione principale di una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani residenti 

all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in 

Italia, a condizione che la stessa non risulti locata o data in comodato d’uso.  

La L.208/2015 (Legge di stabilità 2016), contiene importanti disposizioni che modificano la normativa 

IMU di cui all’art.13 D.L. 201/2011, con particolare riferimento a: 

 • riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità abitative concesse in comodato a parenti 

in linea retta in costanza dei previsti requisiti. Il comma 1092 dell’unico articolo della Legge 30 

dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) estende la riduzione del 50 per cento della base 

imponibile IMU, prevista dalla legge per le abitazioni concesse in comodato d’uso a parenti in linea 

retta, anche al coniuge del comodatario, in caso di morte di quest’ultimo in presenza di figli minori. 
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Per quanto riguarda invece il gettito relativo alla voce “ICI Riscossa Attraverso Ruoli Anni Precedenti”, 

la previsione residuale di Euro 2.000,00 è riferita alle riscossioni di ruoli emessi gli anni antecedenti al 

2015, ancora accertabili per cassa,  calcolata sulla base delle  riscossioni dell’anno in corso (2019). 

In merito ai ruoli va precisato che lo stesso principio contabile sopra richiamato dà la possibilità di 

continuare ad accertare per cassa, ossia sulla base delle effettive riscossioni, i ruoli pregressi al 2015; 

relativamente ai ruoli emessi dal 2015 in avanti si è provveduto invece ad indicare gli stanziamenti 

lordi sulla base del carico dei ruoli stessi sempre con accantonamento di una quota parte al FCDE. 

 

Il gettito dell’ ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF è determinato sulla base: 

• dell’art. 1, comma 3 del d.lgs. 360/1998; 

• della proposta di conferma dell’ aliquota unica pari allo 0,8% con soglia di esenzione per 

redditti sino a 8.000,00 euro.  

 

La previsione  a Bilancio 2020 è di € 1.600.000,00  stimata  sulla base delle entrate accertate negli 

ultimi due esercizi precedenti .  

 
La previsione complessiva del gettito TASI  2020 è stimata in € 25.000,00.  
La previsione è effettuata tenendo conto  della normativa vigente così come modificata dalla L. 

n.208/2015 (Legge di stabilità 2016), nella quale sono contenute alcune importanti disposizioni che 

modificano la disciplina normativa TASI di cui all'art.1 commi 639 e ss. della L. n.147/13, tra cui: 

a) la modifica dell'art.1 comma 639 della L.147/13, nell'ambito della volontà di escludere da TASI le 

unità immobiliari destinate ad abitazione principale del possessore nonché dell'utilizzatore e dal suo 

nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A /1, A/8 e A/9; 

b) la sostituzione dell'art.1 comma 669 della L.147/13, in materia di presupposto impositivo TASI, ora 

individuato nel possesso o detenzione, qualunque titolo, di fabbricati ed aree edificabili, ad 

eccezione in ogni caso di terreni agricoli e dell'abitazione principale di cui all'art.13 comma 2 del 

D.L.201/11, escluse quelle classificate in categoria catastale A/1, A/8 ed A/9; 

c) l'integrazione dell'art.1 comma 678 della L.147/13 con la previsione per i c.d. "immobili merce", 

dal 2016, di un'aliquota TASI del 0,1 per cento, sulla cui misura i Comuni possono intervenire in 

diminuzione (fino all'azzeramento) o in aumento (fino ad un massimo del 0,25 per cento). 

 

Di seguito il riepilogo delle aliquote TASI 2019 che si prevede di confermare per l’anno 2020 e sulla 

base delle quali , a legislazione vigente, è stata calcolata la stima del gettito iscritto a Bilancio :  

 

 

 
ALIQUOTA 

(per mille) 

FATTISPECIE 

0 Unità immobiliari, adibite ad abitazione principale o ad essa equiparate e relative pertinenze, 

comprese le unità classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 

 

1 Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano, in ogni caso, locati. 

1 Fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all'art. 13, comma 8, del D.L. n.201/2011 convertito con 

modificazioni dalla L. n.2014/2011 e s.m.i. 

0 altri immobili  
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TARI UTENZE NON DOMESTICHE 

Categoria 
(DPR 158/99) 

Tipologia attività 
quota fissa 

(€/mq/anno)
quota var.le 

(€/mq/anno)
TARI 

(€/mq/anno)

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni luoghi di 
culto 

0,876972 0,825338 1,702310 

2 Cinematografi e teatri 0,775783 0,727736 1,503519 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

0,809513 0,821913 1,631426 

4 
Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

1,366053 1,275678 2,641730 

5 Stabilimenti balneari 0,944431 0,881844 1,826276 

6 Esposizioni, autosaloni 0,944431 0,876707 1,821139 

7 Alberghi con ristorante 2,681511 2,511972 5,193483 

8 Alberghi senza ristorante 1,720214 1,607868 3,328082 

9 Case di cura e riposo 1,990052 1,863003 3,853055 

10 Ospedali 1,990052 1,863003 3,853055 

11 Uffici, agenzie studi Professionali 2,479132 2,320192 4,799325 

12 Banche ed istituti di credito 1,450377 1,351020 2,801397 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, altri beni durevoli 

2,057511 1,928071 3,985583 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,428538 2,261974 4,690512 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

1,450377 1,352732 2,803109 

16 Banchi di mercato beni durevoli 2,681511 2,505123 5,186634 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

1,652755 1,541087 3,193842 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

1,247999 1,164377 2,412376 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,467242 1,373280 2,840522 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,113080 1,035953 2,149033 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,113080 1,035953 2,149033 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,481075 5,124971 10,606046 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,502914 4,212305 8,715219 

24 Bar, caffè, pasticceria 4,131887 3,861280 7,993167 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

3,946374 3,690048 7,636422 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,946374 3,681486 7,627860 

27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 

7,133830 6,660922 13,794752 

28 Ipermercati di generi misti 2,479132 2,313343 4,792476 

29 Banchi di mercato genere  alimentari 5,868967 5,479421 11,348388 

30 Discoteche, night club 2,175565 2,023961 4,199526 

 

 

Il gettito ordinario della TOSAP (tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) è stato stimato in 

euro 130.000,00 tenendo conto degli spazi di suolo pubblico occupati e dell’ aggiornamento della 

banca dati contributiva. 
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ATTIVITA’ AGRITURISTICHE Imposta per persona e per ogni pernottamento fino ad 

un massimo di cinque anche non consecutivi 

 € 1,50 

 

 
STRUTTURE RICETTIVE EXTRA ALBERGHIERE Imposta per persona e per ogni pernottamento fino ad 

un massimo di cinque anche non  consecutivi 

Affittacamere € 1,50 

Casa appartamento vacanze € 1,50 

Bed & Breakfast € 1,50 

Country House € 1,50 

Campeggi e Aree Sosta Camper € 0,50 

Altre tipologie € 1,50 

 

Il gettito ordinario relativo all’Imposta Comunale sulla Pubblicità è stato stimato in €. 50.000,00 e 

quello derivante dai  Diritti sulle Pubbliche Affissioni in €. 45.000,00  sulla base dell’andamento 

degli incassi dei medesimi tributi riferiti agli esercizi  precedenti.L’importo di euro 26.990,00 si 

riferisce ad attività di accertamento stimata sulla base dei dati forniti dalla Società concessionaria. 

 

Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti 

 

Il titolo 2 dell’ entrata è costituito dai Trasferimenti cioè da tutte quelle risorse che altri soggetti, 

tipicamente enti pubblici di livello superiore, assegnano all’Ente per finanziare la gestione ordinaria.  

Tale titolo è suddiviso in cinque tipologie con riferimento ai soggetti eroganti e comprende 

principalmente contributi finalizzati a spese correnti predeterminate. 

Per l’esercizio 2020 riporta una   previsione complessiva di euro  3.719.258,05 stimata tenendo conto 

delle comunicazioni o dei decreti già approvati dagli Enti eroganti. 

In riferimento al presente titolo si riporta di seguito il dettaglio delle singole voci:  

 

 

 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

CONTRIBUTO STATO PER MINOR GETTITO IMU ANNO 2014 

ART. 2 D.L. 102/2013 (immobili merce, ricerca scientifica, 

ecc.) 49.000,00 

CONTRIBUTO MINISTERO BENI CULTURALI PER 

CELEBRAZIONI RAFFAELLESCHE 150.000,00 

CONTRIBUTO SU SERVIZIO MENSA EROGATO AI DIPENDENTI 

DELLO STATO 15.000,00 
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Entrate  Derivanti da Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  : 

 

La previsione di entrata dell’esercizio 2020 ammonta a euro 2.691.989,38 ed è stata stimata 
sulla base dei criteri di seguito specificati: 

 

• Per quanto riguarda le entrate da Diritti di Segreteria, proventi colonie marine e montane, 

proventi servizi cimiteriali, proventi SAD e proventi diversi sulla base degli accertamenti 

effettuati nell’ultimo esercizio chiuso ed in linea con l’andamento delle rispettive entrate 

dell’ultimo triennio. 

• Per quanto riguarda i proventi da scuole materne , refezione scolastica e asili nido sulla base 

della proposta di delibera relativa alla determinazione delle tariffe per i servizi a domanda 

individuale tenuto conto anche  delle fasce ISEE e rapportate alle iscrizioni in essere. 

• Sulla base dei relativi contratti e convenzioni  in essere per quanto riguarda le entrate da : 

proventi per gestione impianti sportivi, i canoni di concessione e gli affitti. 

• Per quanto riguarda  i proventi da illuminazione votiva sulla base dei contratti attivi risultanti  

dalla banca dati aggiornata attualmente utilizzata ai fini della bollettazione del servizio 

medesimo. 

 

 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 

La previsione di entrata dell’ esercizio 2020 di questa tipologia  ammonta a euro 912.000,00 

e comprende le entrate per violazioni al codice della strada  così suddivise : 

 

- Sanzioni per violazioni di carattere amministrativo euro 40.000,00; 

- euro 862.000,00  per violazioni al codice della strada che  il Servizio di Polizia Municipale 

ha quantificato sulla base del programma di attività di controllo che verrà posto in essere 

nell’anno 2020 tenuto conto anche dell’andamento dei verbali emessi nell’ultimo 

triennio. Tale importo comprende euro 112.000,00 quale recupero spese di notifica che 

vengono addebitate contestualmente alla sanzione ed il cui costo è aumentato rispetto 

all’esercizio precedente. 

- euro 10.000,00 riferiti alle riscossioni per i ruoli emessi negli esercizi ante 2015 ancora 

accertabili per cassa e stimati sulla base dell’andamento delle relative riscossioni. Si 

precisa che, per quanto concerne invece i ruoli emessi dall’ anno 2016, gli stessi andranno 

riscossi a residuo in quanto le entrate a cui si riferiscono sono state accertate sulla base 

delle sanzioni notificate  come prevede il principio contabile di riferimento.   

Per quanto riguarda la destinazione vincolata delle entrate relative a violazioni a codice della strada   

prevista dalla normativa vigente, si riporta di seguito una tabella esplicativa: 

 

Previsione a Bilancio 2020  
                

750.000,00     Al netto spese di notifica 

a detrarre FCDE 

                

344.280,00   % FCDE 48,32    

Netto riscuotibile 
                

405.720,00      
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CONCORSO DEI COMUNI DEL MANDAMENTO (RIMBORSO 

SPESE C.E.C.) 

                

27.000,00  

RIMBORSI DIVERSI 

                

35.000,00  

RIMBORSO REGIONE QUOTA MUTUO DEPURATORE SCHIETI 

                

52.678,00  

SPESE PER DEMOLIZIONE OPERE ABUSIVE (vedi azione uscita 

n. 2628) 

                   

5.000,00  

RIMBORSO SPESE LEGATO ALBANI 

                

30.000,00  

RIMBORSO DA PARTE I.S.I.A. PER SPESE RISCALDAMENTO 

                

37.000,00  

ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONE SOMME 

NON DOVUTE O VERSATE IN ECCESSO (vedi azione spesa n. 

1951) 

                   

5.000,00  

RIMBORSO FORFETTARIO DA MEDICI DI BASE SU AFFITTO 

LOCALI PIEVE DI CAGNA 

                      

600,00  

RIMBORSO DA MINISTERO PER SPESE REFERENDUM 

                

43.500,00  

RIMBORSO SPESE URBINO SERVIZI PER LOCALI IN COMODATO 

D'USO 

                   

6.400,00  

ENTRATE DA RILEVAZIONI ISTAT 

                   

3.634,00  

RIMBORSO VOUCHER REGIONE PER ASILI NIDO 

                

12.000,00  

MISURE COMPENSATIVE DISCARICA E IMPIANTO DI 

BIOSTABILIZZAZIONE DI CA' LUCIO 

              

650.000,00  

RIMBORSO PERSONALE COMANDATO 

                

17.656,34  

ESPERIENZA STUDIO LAVORO - CONTRIBUTO DA IMPRESE (ex 

azione n. 5122) 

                

13.000,00  

RIMBORSO DA PARTE URBINO SERVIZI  PER ENERGIA 

ELETTRICA PARCHEGGIO 

                

30.000,00  

    

 

 

 

 

Le entrate di cui sopra che hanno carattere ripetitivo sono state stimate tenendo conto 

dell’andamento delle stesse nel triennio precedente. 

L’importo più consistente alla voce “Misure Compensative discarica e impianto di biostabilizzazione 

di Cà Lucio “  di euro 650.000,00 si riferisce all’ equo indennizzo (misura compensativa) previsto  

originariamente  nella L. 549/1995 e successivamente regolamentato dalla L. 205/2017 che stabilisce che 
 « Una quota parte del gettito è destinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di 
incenerimento senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal 
disagio provocato dalla presenza della discarica o dell'impianto, per la realizzazione di interventi 
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Gli stanziamenti si riferiscono a: 

 

- Retribuzioni  e Oneri riflessi personale a tempo indeterminato €. 4.060.029,61; 

- Retribuzioni  e Oneri riflessi personale a tempo determinato €. 177.740,42; 

- Fondo Incentivante Oneri diretti e riflessi €. 655.353,00; 

- Altre Spese per personale in quiescenza e indennità accessorie €. 30.000,00; 

- Previsione Straordinari Consultazioni Elettorali €. 17.000,00; 

- Reimputazione per costo assistente sociale Ambito finanziata con FPV €. 21.672,00; 

 

 

Non sono ricomprese in tale stanziamento le spese per co.co.co. , lavoro interinale ed IRAP  in quanto 

classificate nei macroaggregati 2 e 3 del piano dei conti. 

Tali tipologie sono comunque da considerarsi a tutti gli effetti spese di personale.  

Per chiarezza si riportano quindi i rispettivi  stanziamenti a Bilancio 2020: 

- Co.Co.Co. euro  39.731,05 ; 

- Lavoro Interinale  euro 45.000,00; 

- IRAP euro 310.788,56; 

 

Nel complesso gli stanziamenti di cui sopra consentono il rispetto dei limiti di cui: 

 

• all’art. 3 del d.l. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006; 

• all’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato, 

con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

Il fondo per il miglioramento della produttività stanziato per l’anno 2020, al netto delle 

reimputazioni anni precedenti, ammonta ad euro 528.000,00 ed è stato stimato tenuto conto 

dei criteri previsti dalle vigenti disposizioni di legge.  

 

 

Imposte e tasse a carico dell’ente 

  

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2020 in euro 338.497,11 è 

riferita    principalmente all’ IRAP, imposta regionale sulle attività produttive calcolata sulla retribuzioni 

del personale dipendente, sui compensi spettanti a co.co.co. e lavoratori occasionali, nonché sulle 

indennità agli amministratori per quanto riguarda i servizi istituzionali mentre sul valore della 

produzione per ciò che concerne i servizi commerciali.  

In piccola parte l’importo di cui sopra si riferisce alla tassa proprietà automezzi e a tributi diversi a carico 

dell’Ente. 
 
 

Acquisto di beni e servizi 

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2020 in euro 11.564.823,87 ed è 

riferita alle spese per l’acquisto di beni e servizi per i quali l’Ente si approvvigiona all’ esterno 

attraverso le procedure di affidamento stabilite dalla normative vigente. La stima delle relative 

voci è stata effettuata sulla base dei contratti in essere dove presenti o sulla base dell’andamento 
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- Servizio di trasporto ad uso scolastico quota a carico del Comune per differenze tariffarie 

€. 60.000,00 sulla base degli importi quantificati nell’ultimo esercizio; 

- Canoni di assistenza e manutenzione software gestionali e rete €. 111.775,28 sulla base 

dei contratti in essere; 

- Celebrazioni Raffaellesche €. 530.000,00 quantificate sulla base delle attività che 

programmato per la celebrazione nell’anno 2020 del cinquecentenario della morte di 

Raffaello di cui euro 450.000,00 finanziati da Contributi Regione e Ministero ; 

- Postalizzazione verbali per infrazioni al codice della strada (che trova corrispondenza in 

entrata in quanto vengono rimborsate) 112.000,00 quantificate sulla base delle tariffe 

vigenti rispetto ai verbali che presuntivamente saranno notificati; 

- Affidamento Servizi trasporto urbano €. 1.798.000,00 (che trova corrispondenza in 

entrata al netto IVA) stimato sulla base del contratto in essere; 

- Rette ricovero minori in istituti €. 135.000,00 quantifcate sulla base dei soggetti inseriti 

nelle diverse strutture ; 

- Canone per integrazione tariffaria sosta €. 300.000,00 come da piano finanziario ; 

- Progetti e Prestazione di Servizi Diversi  Ambito Territoriale Sociale 1.149.618,56 

stimate sulla base delle attività dell’Ambito in considerazione del fatto che il Comune di 

Urbino è Ente capofila; 

 

Trasferimenti correnti 

 

La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2020 in euro 1.122.597,59 ed è riferita 

alle spese per trasferimenti verso altre amministrazioni pubbliche (Stato,Regione, Enti Locali ecc…) 

e verso soggetti privati (imprese, associazioni e famiglie).  

Assumono particolare rilevanza in questa tipologia il Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi, il 

contributo assegnato all’AMAT per la stagione teatrale, i contributi diversi per manifestazioni 

culturali e i trasferimenti ad enti ed a privati riguardanti i fondi per servizi riconducibili all’ Ambito 

territoriale Sociale in quanto il Comune di Urbino è Ente capofila. 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce in oggetto ed il relativo stanziamento dell’annualità 2020 

: 

 

TRASFERIMENTO A COMUNI PROGETTO OVER 30 8.120,00 

VERSAMENTO AL MINISTERO CORRISPETTIVI SU CARTA IDENTITA' ELETTRONICA 35.000,00 

CONTRIBUTO ANNUO ALLA COMUNITA' MONTANA 22.000,00 

INDENNITA' DI RESIDENZA FARMACIE RURALI 82,64 

QUOTA VINCOLATA ART. 142 CDS - TRASFERIMENTO ENTE PROPRIETARIO STRADA 5.000,00 

CONTRIBUTI PER FUNZIONAMENTO  ISTITUTI SCOLASTICI 12.500,00 

CONTRIBUTO PER FUNZIONAMENTO PLESSO SCOLASTICO CA' LANCIARINO 3.000,00 

SPESE PER PROGETTO ESPERIENZA STUDIO LAVORO 38.000,00 
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CONTRIBUTI DIVERSI ATTIVITA' PRODUTTIVE 1.000,00 

TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (Addizionale provinciale) 

 150.141,95 

PLESSO SCOLASTICO CA' LANCIARINO - RIMBORSO AL COMUNE DI AUDITORE 

SPESE PULMINO 

 4.400,00 

 

 

 

 

Interessi passivi 

 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 495.359,83 rientra 

nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel ed  è così detrminata: 

 

• €. 410.268,83 quale quota interessi per mutui in essere con la CCDPP come da risultanze del piano 

di ammortamento aggiornato; 

• €. 10.000,00 derivanti dall’accollo di un mutuo acceso presso il Credito Sportivo per la 

scuola di Cà Lanciarino; 

• €. 2.122,00 quale rimborso al Comune di Monteclavo in Foglia degli interessi mutuo per la 

ristrutturazione della scuola di Cà Lanciarino; 

• €. 72.969,00 quale rimborso interessi alla società Urbino Servizi Spa  relativamente al 

mutuo contratto per la costruzione del Padiglione Anziani. 

Si precisa altresì che il Comune di Urbino non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati. 

Altre spese per redditi di capitale 

Non sono previsti stanziamenti in questa voce di Bilancio. 

 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2020 in euro 

54.000,00 e sono riferite a: 

 

RIMBORSI, RESTITUZIONE SOMME NON DOVUTE O PAGATE IN ECCESSO (vedi 

azione entrata 5437) 

               

5.000,00  

SGRAVI E RIMBORSI VARI DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI 

            

20.000,00  

FONDI A CALCOLO ECONOMATO - SGRAVI RIMBORSI DI TRIBUTI ECC. 

               

1.000,00  

RIMBORSO SOMME NON DOVUTE 

               

2.000,00  

PLESSO SCOLASTICO CA' LANCIARINO - RIMBORSO SPESE A TECNICO INCARICATO 

               

3.000,00  

RIMBORSO ONERI DI URBANIZZAZIONE 

            

15.000,00  

RIMBORSO SOMME PER RESTITUZIONE LOCULI 

               

8.000,00  
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CONTRIBUTO REGIONE PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 268.449,09 

CONTRIBUTO DA  GAL PER INTERVENTI DIVERSI 246.154,88 

CONTRIBUTO FONDAZIONE PER MARCIAPIEDE PALLINO 150.000,00 

 

 

 

2. Entrate da alienazioni di Beni materiali e immateriali €. 2.805.835,12 .Per quanto riguarda il 

dettaglio dello stanziamento di tale voce  si rimanda al Piano delle Alienazioni e valorizzazioni 

immobiliari. 

 

3. Altre Entrate in conto capitale €. 90.000,00 riferite a  Permessi di costruire come da previsioni 

stimate dal Servizio Edilizia. 

 

 

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

Non sono previsti stanziamenti in Bilancio. 

 

Titolo 6 Prestiti 

 

Non è stato previsto in Bilancio  ricorso ad indebitamento. 

 

SPESE 
 

Titolo 2 Spese investimento 

 

Il titolo ricomprende le spese riferibili a beni del patrimonio immobiliare che danno la loro utilità nel 

medio lungo periodo; sono ricomprese in questa fattispecie : le spese per la costruzione o la 

manutenzione straordinaria di edifici,  strade, impianti sportivi, cimiteri e per l’acquisto di beni mobili 

quali attrezzature, macchinari, automezzi, arredi,  macchine per ufficio, hardware.  

In relazione agli investimenti previsti si osserva che il programma triennale ed elenco annuale dei 

lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006 è stato redatto conformemente alle indicazioni ed agli schemi 

di cui al decreto ministeriale. 

Nello stesso sono indicate: 

 

a) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dal comma 3 dell’art. 128 del 

d.lgs. 163/2006 considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero 

patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità 

di finanziamento privato maggioritario; 

b) la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 

c) gli accantonamenti previsti dal d.P.R. 207/2010 per: 

– accordi bonari; 

– esecuzione lavori urgenti; 

– esecuzione indagini, studi, ed aggiornamento programma; 

 

Gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione. 

Si riporta di seguito l’elenco degli investimenti programmati nell’ annualità 2020  considerando 
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MARCIAPIEDE MAZZAFERRO 200.000,00 

MARCIAPIEDE PALLINO 150.000,00 

MARCIAPIEDE MAZZAFERRO – VIA LIZZADRI 20.000,00 

MARCIAPIEDE FERMATA AUTOBUS GIRO DEI DEBITORI 200.000,00 

LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE PER ACCESSIBILITA’ ALLA FRAZIONE 

DI PIEVE DI CAGNA 40.000,00 

ROTATORIA LA MARCELLA 15.000,00 

RIFACIMENTO VIA DELLE MURA 200.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINATRIA STRADA FONTESECCA 100.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA RORRE S. TOMMASO 50.000,00 

PARCHEGGIO GADANA 65.000,00 

PROGETTO ARCHILEDE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 11.000,00 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 268.449,09 

CASSETTE ACQUABAGNI 20.000,00 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI VERDI ADIACENTI AL TRIBUNALE ED ALLA PASSEGGIATA 

PIERO DELLA FRANCESCA 150.000,00 

RISTRUTTURAZIONE GIARDINI PIAZZALE ROMA 45.000,00 

ACQUISTO BENI STRUMENTALI ASILO NIDO (Rilevante IVA) 1.000,00 

COSTRUZIONE DI LOCULI CIMITERI FRAZIONI 100.000,00 

COSTRUZIONE  LOCULI CIMITERO S. BERNARDINO 320.000,00 

ACQUISIZIONE AREA VALDAZZO  DITTA TKV 

 60.000,00 

 

- Contributi agli Investimenti per l’importo complessivo di euro 144.809,18 

 
CONTRIBUTO REGIONE A PRIVATI PER SUPERAMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

 

57.319,18 

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE – CAMPI DA TENNIS L0CALITA’ VAREA 

 

9.990,00 

CONCESSIONE CONTRIBUTO PER GESTIONE CAMPO SPORTIVO VAREA 

 

27.500,00 

 

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE  A PRIVATI PER ZONA DISAGIATA IN LOCALITA’ 

MONTESOFFIO 

 

50.000,00 

 

 

Non sono ricompresi gli investimenti reimputati cioè quelli  transitati, tramite FPV dagli anni 

precedenti in quanto oggetto delle precedenti deliberazioni di Bilancio.  

 

 

 

 

 

Gli investimenti di cui sopra sono finanziati dalle seguenti entrate in conto capitale previste a Bilancio 

2020: 
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Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 

 

Nel bilancio 2020-2022 non sono previsti accantonamenti per  spese potenziali. 

Va comunque precisato che il Comune di Urbino ha rilasciato una fidejussione nei limiti dell' importo 

di € 40.000,00 annuali  a garanzia dell’esatto e puntuale adempimento di tutte le obbligazioni 

assunte dalla parte mutuataria  per un contratto di mutuo destinato alla realizzazione di un campo 

sportivo in erba sintetica, su aree di proprietà comunale ( come da  convenzione rep. n. 3856 del 

16/10/2015 e  da progetto esecutivo approvato con deliberazione di GC. N. 12 del 25/01/2016). 

A tal fine è stato accantonato tra i fondi l’importo di €. 15.000,00 da utilizzare nel caso in cui la 

Società mutuataria non assolva all’adempimento del pagamento delle rate del suddetto mutuo. La 

restante parte della rata pari ad €. 25.000,00 è comunque prevista a Bilancio quale trasferimento in 

conto capitale ma verrà trasferita alla Società solo dopo aver verificato che la stessa abbia assolto al  

pagamento della relativa rata annuale. 
 

In merito ad eventuali passività da contenzioso si precisa che sulla base di quanto prescritto dal 

Principio Contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011 è necessario costituire, già in sede di 

predisposizione del Bilancio di previsione,  apposito Fondo per far fronte ad oneri derivanti da 

sentenza. Vengono sostanzialmente indicate due ipotesi sulle quali fondare la costituzione di tale 

fondo: quando a seguito di contenzioso il comune abbia una “significativa probabilità di 

soccombere”; quando a seguito di sentenza non definitiva e non esecutiva il comune sia condannato 

al “pagamento di spese”. 

A tal fine il Settore Economico Finanziario ha richiesto formalmente  a ciascun responsabile titolare di 

posizione organizzativa all’interno dell’Ente una relazione dettagliata sul contenzioso in essere con la 

quantificazione delle eventuali somme da accantonare al Fondo di cui sopra. 

Dalle relazioni pervenute non si ravvisa la necessità di operare accantonamenti per tale titpologia di 

passività. 

 
 

Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 

al d.lgs. 118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere 

effettuato un apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile 

esazione, seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate 

per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

L’accantonamento non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel 

risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 

 

• i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a 

seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante, 

• i crediti assistiti da fidejussione, 

• le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 

• le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per 

conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il 

fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
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Annualità 2021 

 

DESCRIZIONE VOCE DI 
BILANCIO 

 
STANZIAMENTO 

2021  

FCDE A 
BILANCIO 2021 

(100%) 

SANZIONI CODICE DELLA 

STRADA 750.000,00 362.400,00 

IMU 600.000,00 303.120,00 

TARI 3.152.980,00 356.602,04 

RETTE SCOLASTICHE 465.000,00 2.743,50 

RETTE ASILI NIDO 142.000,00 610,60 

LAMPADE VOTIVE 108.000,00 594,00 

AFFITTI 340.000,00 20.366,00 

Totali    
        

1.046.436,14  

 

Annualità 2022 

 

DESCRIZIONE VOCE DI 
BILANCIO 

 
STANZIAMENTO 

2022  

FCDE A 
BILANCIO 2022 

(100%) 

SANZIONI CODICE DELLA 

STRADA 800.000,00 386.560,00 

IMU 600.000,00 303.120,00 

TARI 3.152.980,00 356.602,04 

RETTE SCOLASTICHE 472.000,00 2.784,80 

RETTE ASILI NIDO 145.000,00 623,50 

LAMPADE VOTIVE 112.000,00 616,00 

AFFITTI 350.000,00 20.965,00 

Totali    
      

1.071.271,34  

 

 

 

 

 

 

 

 



31 

 

Riscossioni residui        119.143,18         154.194,18         130.015,13         139.435,37         141.826,79      

Totale riscossioni        484.717,94         456.005,36         466.701,83         456.350,37         441.600,21      

% riscossione 103,13% 98,77% 98,55% 98,88% 97,72% 99,41% 0,59% 

                

                

ASILI NIDO (CAP.480)  ANNO  2014   ANNO 2015  ANNO 2016  ANNO 2017   ANNO 2018  

% Riscossioni 
su rapporti 

annuali % FCDE 

ACCERTATO        278.221,98         252.087,45         219.662,77         172.424,01         144.424,26      

Riscossioni comp.        225.676,63         179.800,05         174.786,55         130.650,48  

          

97.493,10      

Riscossioni residui 

          

52.522,60            69.942,10  

          

44.126,22  

          

41.573,53  

          

45.864,16      

Totale riscossioni        278.199,23         249.742,15         218.912,77         172.224,01         143.357,26      

% riscossione 99,99% 99,07% 99,66% 99,88% 99,26% 99,57% 0,43% 

                

                

LAMPADE VOTIVE (Cap. 460/1)  ANNO  2014   ANNO 2015  ANNO 2016  ANNO 2017    ANNO 2018  

% Riscossioni 
su rapporti 

annuali % FCDE 

ACCERTATO 

          
96.200,00            95.580,00  

          
95.220,00  

          
94.910,00  

          
94.170,00      

Riscossioni comp. 

          

85.949,00            81.190,00  

          

82.503,60  

          

83.270,00  

          

75.880,01      

Riscossioni residui 

          

12.333,00            13.063,57  

          

11.632,20  

          

10.812,85  

          

16.884,68      

Totale riscossioni 

          
98.282,00            94.253,57  

          
94.135,80  

          
94.082,85  

          
92.764,69      

% riscossione 102,16% 98,61% 98,86% 99,13% 98,51% 99,45% 0,55% 

                

                

AFFITTI (CAP. 560/570)  ANNO  2014   ANNO 2015  ANNO 2016  ANNO 2017   ANNO 2018  

% Riscossioni 
su rapporti 

annuali % FCDE 

ACCERTATO        321.336,46         388.048,12         351.446,45         364.666,26         352.347,40      

Riscossioni comp.        266.659,95         276.828,82         298.804,57         298.697,73         314.501,20      

Riscossioni residui 

          

51.162,13            93.931,82  

          

42.657,27  

          

17.169,94  

             

9.090,59      

Totale riscossioni        317.822,08         370.760,64         341.461,84         315.867,67         323.591,79      

% riscossione 98,91% 95,55% 97,16% 86,62% 91,84% 94,01% 5,99% 
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  B) Totale parte accantonata 
                    

7.130.787,62 

    

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

                       

235.016,84 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

    

1.420.086,88 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                                         -   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                                          -   

Altri vincoli                                          -   

  C) Totale parte vincolata 
                    

1.655.103,72 

    

Parte destinata agli investimenti 
                               

385,72 

  D) Totale destinata agli investimenti 
                               

385,72 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 
                       

603.859,52 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)

 

      

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2018  
(7)

 :   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                                          -   

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                                         -   

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                                         -   

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                                          -   

Utilizzo altri vincoli                                          -  

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto                                         -   

 

 

La parte accantonata pari ad euro 7.130.787,62 risulta così costituita: 
 

Fondo Crediti Dubbia e Difficile Esazione 
                                       

6.769.807,49  

Debito in attesa di definizione aseguito 
dichiarazione di fallimento  

                                                       
44.312,13  

Polizza fidejussoria 
                                                       

60.000,00  

Passività potenziali 
                                                     

150.000,00  

Fondo 10%  alienazioni  
                                                     

106.668,00  
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rappresentanza societaria:   

 

 

• Società controllate 

 

Le società controllate del comune di Urbino sono le seguenti: 

 

 

 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ 
% 

PARTECIPAZIONE 

Urbino Servizi Spa Gestione Servizi Pubblici Locali 100 

 

 

• Società partecipate 

 

Le società partecipate del comune di Urbino sono le seguenti: 

 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ 
% 

PARTECIPAZIONE 

AMI  Spa Trasporto di passeggeri in aree urbane e 

suburbane 

 

42,20 

Marche Multiservizi 

SpA 

Autoproduzione di beni e servizi strumentali 

all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni  

 

 

4 

Convention Bureau 

Terre Ducali Scrl 

Attività produttive di beni e servizi  
1,21 

 
 

Si precisa che nel sito dell’Ente è inserito il  collegamento con i siti istituzionali delle Società di cui 

sopra nei quali sono pubblicati i dati relativi ai Bilanci, ai componenti degli organi di indirizzo e ai 

soggetti titolari di incarico (D.Lgs 33/2013).  

 

Al fine di illustrare il processo di revisione che ha portato all’attuale assetto societario di cui al  

quadro sopra rappresentato, si fa presente quanto segue:  

• in applicazione dell’art. 1, comma 611, della Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23.12.2014, con 

delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 30/03/2015 si è proceduto ad approvare il piano di 

razionalizzazione con cui si è confermato il mantenimento delle seguenti società: 

URBINO SERVIZI SPA      

MEAGAS. NET SPA 

AMI SPA        

MARCHE MULTISERVIZI SPA; 

si è stabilita, invece, la dismissione prevedendo un tentativo di vendita ad evidenza pubblica e 

in caso di esito infruttuoso l’attivazione del diritto di recesso per la seguente società: 

CONVENTION BUREAU TERRE DUCALE SCRL; 

• in applicazione dell’art. 24 del D.Lgs. 175 del 19.08.2016 con atto di Consiglio Comunale n. 78 

del 25/09/2017 si è proceduto ad approvare la revisione straordinaria delle partecipazioni con 

cui si è confermato il mantenimento delle seguenti società:   

URBINO SERVIZI SPA      
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“amministrazione pubblica” relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, sono pubblicati nei siti internet dei relativi enti. Si allega elenco con 

l’indicazione dei relativi siti web istituzionali: 

 

 
URBINO 
SERVIZI SpA 

AMI SpA A.A.T.O. n. 1 
Marche 

Nord 

ATO1 ATA Rifiuti  Consorzio 
Urbino e il 

Montefeltro 

Amministrazion
e del legato 
Albani e del 

patrimonio del 
Collegio 
Raffaello 

Cappella del SS. 
Sacramento 

www.binoservi

zi.it/ 

 

www.gazzetta

amministrativa

.it/opencms/o

pencms/_gazz

etta_amminist

rativa/ammini

strazione_tras

parente/_marc

he/_societa__

_urbino_serviz

i_SPA/130_bila

/ 

 

www.amibus.it/vie

wdoc.asp?co_id=12

771 

www.ato1ac

qua.marche.

it 

www.ato1ac

qua.marche.

it/atomarch

en1/zf/index

.php/servizi-

aggiuntivi/in

dex/index/id

testo/86 

www.atarifiuti.pu

.it 

 

www.atarifiuti.pu

.it/lamministrazio

ne/albo-

pretorio/delibere

-assemblea-di-

ambito/anno-

2019/ 

www.urbinoeil

montefeltro.it/ 

 

www.legatoalba

ni.it/ 

www.legatoalba

ni.it/statuto-

legato-albani/ 

www.cappellam

usicaleurbino.it/ 

 

Fondazione Carlo 
e Marise Bo 

AMAT UIC Urbino 
Internation

al Center 

Associazione Beni 
Italiani Patrimonio 
Mondiale UNESCO 

Marche 
Multiservizi SpA 

 

www.fondazione

bo.it 

 

www.amatmarch

e.net 

 

www.urbin

ointernatio

nalcentre.o

rg/ 

 

www.sitiunesco.it/ 

 

www.gruppomarc

hemultiservizi.it/#

chi-siamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


